
Circolare n. 5 del 13 maggio 2013

CENTRALI DI COMMITTENZA- ART.33 COMMA 3-BIS D.LGS. 163/2006
RICORSO AI POTERI DI DEROGA DEL COMMISSARIO PER

L’AFFIDAMENTO DELLE PROCEDURE DI GARA A COMUNI IN
AVVALIMENTO CON POPOLAZIONE INFERIORE A 5000 ABITANTI

In attuazione dell’art. 33, comma 3-bis, del D.lgs. 163 del 2006, a partire dal 1° aprile del
corrente anno i comuni con popolazione fino a 5000 abitanti per le procedure di appalto devono
obbligatoriamente ricorrere a centrali di committenza, normalmente unioni di comuni ove costituite.

Pur considerandola opportuna in linea generale, si deve rilevare che nell’ambito dell’attività
commissariale, destinata alla realizzazione di interventi urgenti e prioritari, questa norma rende le
cose  più  complicate  e  lente,  tenuto  conto  che  comunque  l’attività  di  controllo  e  supporto  del
commissario  supplisce  alle  eventuali  fragilità  di  tali  amministrazioni.  Inoltre  non  è  certo  che
all’inizio della loro attività i nuovi centri di committenza siano più efficienti dei comuni che vi
partecipano.

Al fine di non rallentare l’attuazione degli interventi di sua competenza il sottoscritto, su
conforme parere dell’Avvocature distrettuale dello Stato, ha deciso di ricorrere ai poteri di deroga
attribuiti  al  commissario straordinario delegato dall’art.  20,  comma 4, del  D.L.  185 del  2008 e
s.m.i.,  richiamato  dall’art.  17,  comma  1,  del  D.L.  195  del  2009,  per  affidare  in  avvalimento
direttamente anche a comuni con popolazione inferiore ai 5.000 abitanti l'espletamento delle gare,
quando ciò sia ritenuto conveniente e utile d’intesa col responsabile del procedimento.

Quando  l’espletamento  delle  procedure  di  affidamento  sia  assegnato  a  un  comune  con
popolazione inferiore a 5000 abitanti, il ricorso alla deroga all’art. 33, comma 3-bis, del D.lgs. 163
del 2006 verrà espressamente indicato nell’atto con cui il  commissario dispone l’avvalimento o
autorizza l’ente avvalso all’avvio della gara d’appalto. Il ricorso alla deroga dovrà essere altresì
menzionato nella determina a contrarre e in tutti gli atti di gara che ne conseguono, ivi compreso il
contratto.
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